
futuro. Il cantiere è ancora aper‐
to ed il primo dei due momenti
pubblici di restituzione dello svi‐
luppo del Masterplan 3C sarà
proprio l’Assemblea del 29 otto‐
bre. Il documento finale sarà poi
oggetto della prossima Assem‐
blea di primavera.

Presidente, approfondiamo
allora i temi che quest’anno
saranno affrontati il 29 otto-
bre.
Innanzitutto il titolo dell’Assem‐
blea è “Visione e Riforme” in
quanto oggi riteniamo fonda‐
mentale e non alternativo co‐
struire un piano di sviluppo del
Paese nonché azioni concrete di
riforma che possano attuarla.
Ci sembra invece oggi che tut‐
to sia non pianificato. Una vi‐
sione di breve respiro non è a‐
datta a rilanciare il nostro
Paese.

Ci dia qualche anticipa-
zione anche sugli ospiti

che hanno confermato il
proprio intervento.

Dopo la mia relazione di aper‐
tura, l’Assemblea prevedrà l’ag‐

giornamento sullo sviluppo dei
lavori del Masterplan Ambroset‐
ti ed una tavola rotonda dedicata
all’analisi della “Visione”, con‐
tando sul contributo di Beppe
Severgnini, Direttore di “7 – Cor‐
riere della Sera” e Carlo Cottarel‐
li, Direttore dell’Osservatorio
Conti Pubblici Italiani. Chiuderà
i lavori una conversazione tra il
Viceministro all’economia Mas‐
simo Garavaglia ed il Presidente
di Confindustria Lombardia
Marco Bonometti. Anche per
quest’anno abbiamo poi confer‐
mato in qualità di moderatore il
Direttore di Class CNBC Andrea
Cabrini.

Venendo ai temi prettamente
economici ci può dare una va-
lutazione sulla Legge di Bilan-
cio?
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«Visione e riforme»
Francesco Buzzella, presidente dell’Associazione Industriali di Cremona
Il 29 ottobre alla Wal-Cor l’assemblea con Garavaglia, Cottarelli e Severgnini

MANIFATTURA

E’ un asset
centrale 
per l’economia
e per l’intera
società

IL NODO

Una visione 
di breve respiro
non è adatta 
a rilanciare 
il nostro Paese

MASTERPLAN

Cremona 
deve tracciare
una rotta
condivisa 
per il rilancio

IL DUBBIO

Il DEF sarà
incentraro a
creare sviluppo 
o a fare puro
assistenzialismo?

PRIORITA’

Giovani,
tassazione 
sul lavoro,
occupazione 
e burocrazia

Francesco
Buzzella,
presidente
dell’Associa-
zione
Industriali 
di Cremona
Sotto il polo
logistico
della 
Wal-Cor
dove 
si terrà
l’evento

  er l’Associazione In‐
dustriali di Cremona
si avvicina la tradi‐
zionale assemblea
annuale che si svol‐
gerà a fine mese

presso un’importante realtà pro‐
duttiva del territorio. L’assem‐
blea rappresenta sempre un mo‐
mento molto atteso in quanto è
un’occasione per fare il punto sui
temi di più stringente attualità, a
livello nazionale e locale, e per
confrontarsi su questi temi con
alcuni importanti interlocutori.
Anche quest’anno saranno pre‐
senti personaggi di grande spes‐
sore: fra gli altri, Carlo Cottarelli,
direttore dell’Osservatorio Conti
Pubblici, Massimo Garavaglia, vi‐
ce ministro all’economia, Marco
Bonometti, Presidente di Confin‐
dustria Lombardia e Beppe Se‐
vergnini, vicedirettore del Cor‐
riere della Sera. Ne abbiamo par‐
lato con il presidente Francesco
Buzzella. 

Presidente l’Assemblea Gene-
rale dell’Associazione è immi-
nente. Dopo la Coim, l’Ocrim e
l’Icas è il momento della Wal-
Cor.
Lunedì 29 ottobre è la data che
abbiamo fissato per l’Assemblea
Generale della nostra Associa‐
zione; anche per quest’anno ab‐
biamo pensato di organizzare
l’evento in ambito produttivo e
sarà l’azienda Wal‐Cor di Pozza‐
glio Cremonese ad ospitarci,
straordinaria eccellenza produt‐
tiva del nostro territorio.
Svolgere le assemblee all’interno
di queste aziende è un modo per
essere e farci sentire sempre vi‐
cini agli imprenditori che rap‐
presentiamo, ma anche un modo
per dialogare con i nostri inter‐
locutori istituzionali e sensibiliz‐
zarli sulle problematiche che
portiamo alla loro attenzione.
Vogliamo rappresentare la cen‐
tralità del sistema manifatturie‐
ro quale asset non solo per l’eco‐
nomia ma per l’intera società.
Non meno importante è l’obiet‐
tivo di far conoscere anche all’e‐
sterno, soprattutto ai giovani,
quante e quali possibilità di lavo‐
ro si trovano nel loro territorio.

Addentriamoci per un attimo
sul piano strategico o master
plan che avete lanciato sul ter-
ritorio. Come sta andando?
Ci siamo posti un obiettivo: co‐
struire una “visione” di sviluppo
del nostro territorio, che abbrac‐
ci l’economia, la società, la for‐
mazione. I masterplan che in tut‐
to il mondo sono stati adottati
hanno sempre avuto il ruolo di
definire un percorso, mettendo
in ordine punti d forza, specifi‐
cità, elementi distintivi ed uni‐
cità di una città o di una provin‐
cia.
Cremona, intesa come territorio,
ha bisogno di tracciare una rotta,

P

di definire una sua strategia di
rilancio, sulla quale ci sia però
un disegno corale. Un lavoro di
questo genere non poteva essere
che affidato al think tank di rife‐
rimento come The European
House ‐ Ambrosetti. Quest’ulti‐
mo ha avviato un’analisi econo‐
mica ed una prima fase di inter‐
viste con alcuni stakeholders.
Ambrosetti ha poi previsto ed i‐
niziato un’estesa azione di coin‐
volgimento della comunità in
quanto tutti dovranno poter sug‐
gerire riflessioni utili al nostro

Come ha già sottolineato il no‐
stro Presidente di Confindustria,
al di là delle cifre del DEF, il pun‐
to nodale per noi è quali misure
vengano introdotte. Se le azioni
sono rivolte a creare sviluppo,
crescita ed occupazione, lo sfor‐
zo che viene fatto avrà ricadute
comunque positive permettendo
la risalita del PIL, dando un re‐
spiro positivo al Paese per i
prossimi anni. Se al contrario
immaginiamo formule che tanti
hanno definito “di pure assisten‐
zialismo”, e quindi improduttive,
non possiamo che accodarci a
coloro che temono effetti negati‐
vi per l’economia.

Cosa secondo voi non dovreb-
be mancare?
In questo momento non possia‐
mo smorzare i segnali di ripresa
favorendo gli investimenti come
il Piano impresa 4.0, sia sul tema
tecnologico che sulle competen‐
ze delle risorse umane. Soprat‐
tutto riteniamo prioritarie misu‐
re rivolte ai giovani, concepite
per ridurre la tassazione sul la‐
voro e stimolare l’occupazione.
Ovviamente sempre d’attualità,
troppo spesso richiamata ma
mai effettivamente attuata, è l’a‐
zione di contrasto alla burocra‐
zia, vero dissuasore degli inve‐
stimenti per il nostro Paese.

L'ASSEMBLEA
IN SINTESI

• ORE 10
REGISTRAZIONE PARTECIPANTI

• Ore 10.30
INIZIO DEI LAVORI
- Relazione del Presidente Asso-
ciazione Industriali Cremona,
Francesco Buzzella
- Aggiornamento sullo sviluppo
del Masterplan 3 C a cura di Lo-
renzo Tavazzi - The European
House Ambrosetti
- Tavola rotonda:
• Beppe Severgnini – Direttore
Corriere 7 e Vice Direttore del
Corriere della Sera
• Carlo Cottarelli – Direttore Os-
servatorio Conti Pubblici Italiani –
Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano
• Cristina Scocchia – Ceo KIKO
(*)
– conversazione tra:
• Massimo Garavaglia – Vicemi-
nistro Economia e Finanze
• Marco Bonometti, Presidente
Confindustria Lombardia

Modera: Andrea Cabrini, Direttore
di Class CNBC

- AL TERMINE LIGHT-LUNCH
(*) in attesa di conferma
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